
PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO DEFINITIVO 

Settembre 2026

titolo documento codice documento

RELAZIONE GEOLOGICA GENERALE 

- ALLEGATO 7 - MISURE 

INCLINOMETRICHE IN STR. DEL 

MAINERO

R05-07-01

cONVENZIONE TRA LA CITTA’ DI TORINO E LA 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

Firmata in data 28/11/2023

Unità Assistenza tecnica ai Comuni

Dirigente del Dipartimento: Ing. Massimo Vettoretti

Coordinatore del Gruppo di Progettazione: Geol. Gabriele Papa

Redatto da: Geol. Gabriele Papa

Il sindaco L’assessorato P.R.G., Urbanistica, Edilizia privata, 

Coordinamento grandi progetti, Grandi Infrastrutture 

nel Settore Trasporti

Stefano Lo Russo Paolo Mazzoleni

Progetto a cura del Dipartimento Urbanistica ed Edilizia 

Privata

Con il contributo di

Direttrice: arch. Emanuela Canevaro Tutti i dipartimenti della Città di Torino

Politecnico di Torino

Città Metropolitana di Torino, Dipartimento Sviluppo 

Economico, Territoriale e Sociale

Responsabile del Procedimento

Servizio Nuovo Piano Regolatore: arch. Daniela Cevrero

Con il supporto

operativo di



ALLEGATO 6 7



via S. Ottavio 45, Torino

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

STABILITA’DI UN 



Motivazioni sulla scelta dell’ubicazione dell’inclinometro



ad un’area situata alla testata di Strada del 

dell’area di interesse

dell’ambito citato

monitoraggio della stabilità dell’area

alla fine degli anni ’90.

’a

3.12. commi 24 bis e 24 ter dell’allegato B

l’ubicazione

capitoli successivi  e nell’allegato “ – esecutive”

Sia l’inclinometro che il piezometro devono essere installati in 



l’interpretazione dei risultati dell’indagine 

a quanto indicato nell’a

L’area di studio è 

, tra Bric della Croce e L’Eremo, ad una quota compresa tra 500 e 550 m s.l.m.

è indicata l’ubicazione 

. L’area d’interesse è racchiusa dall’ellisse tratteggiato

collocato all’interno del cerchio blu



Al fine di monitorare lo stato di attività del sottosuolo dell’area d’indagine, sono state installate le seguenti 

−

le successive misure consentono di stabilire l’entità e 

− (Ø 2’’) in PVC, cie

L’esecuzione



geomorfologiche dell’area in esame. 

dall’esame del Foglio 156 “Torino Est” della Carta Geologica d’

, i litotipi presenti nell’area sono 

– –

dell’area

i caratterizza l’intera area di studio



Estratto del Foglio 156 “Torino Est della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 (progetto 

L’area d’interesse è racchiusa dall’ellisse tratteggiato.

Dall’osservazion

L’interpretazione 

dell’innesco di una grande fran

ltre interpretazioni avvalorano un’origine di tipo tettonico

poi riempita da depositi detritici connessi all’attività fluviale.

Sulla superficie dell’accumulo e dei versanti si sviluppa un reticolo idrografico poco gerarchizzato e 

nell’area

L’insieme dei corsi d’acqua che solcano l’accumulo presenta una forte tendenza erosiva che genera 

le annesse possibili criticità geomorfologiche, dall’altra l’accumulo 

ell’ambito d’interesse



L’esecuzione dei sondaggi eseguiti per l’installazione dell’inclinometro e del piezometro ha

ricostruzione dell’assetto geologico

e l’ubicazione 



La presenza di clasti o blocchi di rocce metamorfiche all’interno dell’Unità 1 è indicativa 

dell’

disponibili presso la Banca Dati Geotecnica di Arpa Piemonte, l’Unità 1 presenta spessori variabili tra circa 

’interfaccia tra depositi superficiali e subs

; in base ai dati disponibili, l’andamento 



Con riferimento a quanto espresso nel Capitolo 3.1.2, dell’Allegato B alle N.U.E.A. del P.R.G.C. del 

Comune di Torino (“Disposizioni specifiche per le zone sottoposte a classificazione idrogeomorfologica 

Parte collinare (C)” 

l’ occorrenza di un “evento meteorico […] soglia”

Pino Torinese, Torino. Qualora, a seguito dell’evento soglia, non si siano riscontrate situazioni di instabilità, 

Lo studio è stato condotto attraverso l’analisi dei dati di pioggia con aggregazione 

e dell’Atlante delle Piogge Intense 

–

▪

▪

▪

▪

−

− ’occorrenza di piogge intense con durata massima di 5

−

dell’ordine 

consultazione dell’Atlante delle piogge intense di Arpa Piemonte permette di riferire intensità 

dell’accumulo 



Motivazioni sulla scelta dell’ubicazione dell’inclinometro

Dalla fig. 2 si evidenzia che l’inclinometro (S1) è posizionato in prossimità del limite tra il versante e 

l’area pianeggiante sottesa, in fregio ad un corso d’acqua alimentato durante i periodi maggiormente piovosi, 

l’inclinometro 

l’esecuzione di misurazioni ripetibili nel 

mantenere costante l’orientamento azimutale della sonda e 

l’inclinazione in due piani ortogonali, uno dei quali è il piano delle ruote dei carrelli ed è 

entre l’altro è chiamato asse B;

Descrizioni tratte dal manuale tecnico “Il controllo degli spostamenti o
inclinometrici e sonda removibile” 



effettuate all’incl

Tab.2: elenco delle misure all’inclinometro.

convergono nell’individuare un picco di movimento alla prof

entro i primi 2 m da p.c. mettono in evidenza il fenomeno noto come “deriva di 

testa tubo”, dovuto a cause indipendenti da dinamiche gravitative e relativo, invece, a

ividua l’interfaccia tra depositi superficiali (Unità 1) e substrato pre

tale interfaccia costituisce una discontinuità all’interno del sottosuolo, lungo la quale è 

L’entità degli spostamenti giornalieri e annuali per le diverse letture 

varia misura dall’operatore, dalla

Durham Geo Slope Indicator), riporta che per un’i

sottoposta a letture incrementali con passo di 0,5 m, l’accuratezza del sistema è di circa ± 8 mm. 

nell’intervallo compreso tra il Pleistocene medio e l’Olocene tutt’ora in atto, 



e misure azimutali sono riferite all’angolo tra il vettore risultante e l’est, misurato in senso 



un’area situata alla testata di Strada del Mainero, sulla Collina di Torino, alla luce dei risultati dei monitoraggi 

L’ ; l’abbondanza di matrice limosa ne 

l’interfaccia con l’unità sottostante. Quest’ultima presenta inclinazioni contenute, da 

nell’individuare un picco di 

l’interpretazione delle risultanze del monitoraggio

dell’area, si riassume quanto segue:

−

− l’attribuzione della classe di pericolosità IIIb1 all’area in esame

−

−

dell’interfaccia tra depositi superficiali (Unità 1) e substrato pre



−

−

e rispetto alla superficie dell’

−

, individuata in un’intensità

inclinometrico siano sufficientemente chiari nell’indicare che le condizioni di pericolosità 

















– –



– –



– –

Nella seguente foto aerea è indicata l’ubicazione dello strumento

le deviazioni (inclinazioni) fra l’asse della sonda stessa e l

ll’inclinazione, che mediante integrazione numerica, permette di valu



– –

, le successive misure consentono di stabilire l’entità e le velocità dei 

l’orientamento azimutale della 
. Tali sensori misurano l’inclinazione in due 

convenzionalmente chiamato asse A mentre l’altro è chiamato asse B, le misure 

25000 sin α oppure 20000 sin α 

l’allungamento, ed è provvisto di tacche tattili di differenti colori ogni 0.5 e1 m

Φ 

Crimpate, ogni 50 cm o 24”, con riferimento metri ogni 10 

Φ 



– –

rma più idonea per l’elaborazione. La centralina può essere manuale 
o automatica, nel primo caso i valori devono essere annotati dall’operatore, nel 

che si possa verificare l’accessibilità delle stesse nonché valutare il rischio di una 
possibile perdita della sonda per la presenza di eventuali ostruzioni all’interno 



– –



– –

Nell’allegato alla presente sono riporatati i risultati delle letture inclinometriche

2 Le misure di campagna suddivise nell’ordine di acquisizione.

5 Grafico dell’AZIMUT (Angolo tra sommatoria e 

2 Le misure di campagna suddivise nell’ordine 



– –

il fenomeno della “deriva di testa tubo”, che 



– –

evato e non rappresenta pertanto l’evidenza di un 



– –

•

•



– –



– –



GEOLOGO Dott. DANIELE Andrea                                                            

Corso Monte Cucco 87 – 10141 TORINO – Telefono 348 2715324 13

I dati ottenuti individuano una direzione del movimento principale verso Ovest, 
indicata nella foto aerea sottostante con una freccia gialla. 

 
Nella tabella sottostante sono riportati i calcoli effettuati per valutare la velocità di 
movimento. 

Lettura Data 
Giorni 

tra 
letture 

Deformazione 
mm 

Deformazione 
giornaliera 

mm/gg 

Deformazione 
annuale 

mm/anno 
0 12/02/19     

1 22/05/20 172 0.5 2.91E-03 1.06E+00 
2 17/12/20 209 0.8 1.44E-03 5.24E-01 
3 05/05/21 139 1.1 2.16E-03 7.88E-01 
4 02/10/23 880 2.3 1.36E-03 4.98E-01 
5 08/04/24 189 2.7 2.12E-03 7.72E-01 
6 03/12/24 239 3.7 8.26E-03 1.53E+00 

TOTALE 1828 3.7 2.02E-03 7.39E-01 











































































 2  4  6  8  10  12

NORD

EST

SUD

OVEST

Date Misure R. Max Prof. Azimut
03/12/2024     5.4    12.00      165
08/04/2024     3.9     9.00      211
02/10/2023     1.9    12.00      216
05/05/2021     2.3    12.00      214
17/12/2020     2.7     0.50      126
22/05/2020     1.1     3.50      221

Diagramma Polare (Risultante e direzione del Movimento)

Zona :  Tubo: Id: 

Elaborazione rispetto all'origine del 02/12/2019

mm

mm
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